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Rimarrebbe l ' interrogazione dell'onore-
vole De Seta alla quale, se l 'onorevole pre-
sidente e la Camera consentono, risponderò 
subito dopo. 

L' interrogazione poi dell 'onorevole Barn-
poldi credo debba considerarsi r i t irata per 
l 'assenza dell ' interrogante. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ora l'onore-
vole sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri ha facol tà di rispondere all'interro-
gazione dell 'onorevole Brunialt i che è stata 
già accennata. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Sta infat t i che da parecchi 
mesi il Consolato di New Y o r k è privo del 
titolare. 

Le ragioni per cui non si è p r o v v e d u t o 
a questa nomina sono ragioni d'indole am-
ministrativa , sulle quali non credo sia il 
caso di interessare la Camera. 

Posso però assicurare l 'onorevole Bru-
nialti che" a questa nomina si procederà 
sollecitamente e posso anche assicurargli, 
e questo è il punto più importante, che dal-
l 'assenza del titolare il servizio pubblico 
non ha ricevuto nocumento alcuno, perchè 
il funzionario incaricato di reggere interi-
nalmente il Consolato di New Y o r k vi ha 
p r o v v e d u t o con quello zelo e con quella 
capacità su cui il Ministero sapeva già di 
poter far calcolo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Brunialt i per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

B R U N I A L T I . Sono dolente di non po-
termi dichiarare soddisfatto della risposta 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato. 

Il Consolato di N e w - Y o r k è vacante di 
fa t to da oltre un anno, cioè da quando il 
console generale Branchi f u mandato com-
missario italiano all 'Esposizione di Saint-
Louis. Al la reggenza di quel Consolato c' è 
un ott imo vice-console, il quale adempie 
nel modo che ha detto il sottosegretario di 
Stato l 'ufficio suo; ma tutt i quelli che hanno 
visitato l 'America (e faccio appello special-
mente all' onorevole D i Bugnano, perchè 
siede ora sui banchi del Governo) sanno che 
un vice-console non può assolutamente as-
sumere iniziative, non ha quella energia di 
tute la verso la colonia i ta l iana che è neces-
saria e non può infine esercitare debita-
mente tut t i gli uffici che sono propri di un 
console generale. 

Ora la vacanza del Consolato generale 
di New Y o r k è v i v a m e n t e deplorata in t u t t a 
l 'Amer ica , e su quelle ragioni amministra-
t i v e alle quali accennava l 'onorevole Fusi-

nato e che hanno r i tardato la nomina è 
il caso non già di escludere ma di richia-
mare l 'attenzione della Camera. 

Il Ministero degli affari esteri ha già de-
signato da molti mesi la persona che deve 
occupare quel posto, ed è persona degnis-
sima, la cui nomina (il Governo lo sa) fa-
rebbe ott ima impressione in tutt i gli Stat i 
Uniti . Ora io desidererei proprio sopratutto 
di sapere, se una difficoltà esisteva col Mi-
nistero precedente per la nomina del con-
sole generale, e se è cessata con questo Mi-
nistero. Il Ministero degli affari esteri a v e v a 
stornato, diremo così, per altri uffici la 
somma necessaria per stipendiare il console 
di New Y o r k . . . (Segni di diniego del sotto-
segretario di Stato) e l 'onorevole Luzzat t i , mi-
nistro del tesoro, si r i f iutava pertinacemente 
di reintegrare la somma necessaria per pro-
cedere ad una nomina così importante. 

Io mi auguro che l 'onorevole ministro 
degli affari esteri abbia nel Ministero pre-
sente una maggiore influenza ed ottenga 
dal Ministero del tesoro la somma necessa-
ria per provvedere immediatamente a co-
prire un posto di così grande importanza 
e per non fare apparire, come purtroppo 
appaiono molti degli Ital iani che vanno in 
America, per non far apparire miserabile 
anche il Governo ital iano. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-
zione dello stesso onorevole Brunialt i al 
ministro dei lavori pubblici «per sapere se 
sia vero il rifiuto opposto dalle Società fer-
roviarie di accogliere i reclami pei danni 
derivati dall 'ostruzionismo e quali risposte 
abbia dato l ' Ispettorato ferroviario in or-
dine al medesimo ». 

H a facoltà di rispondere, l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Nè al Ministero, nè all 'Ispet-
torato generale, nulla risulta di ufficiale 
sull 'oggetto della interrogazione del collega 
Brunialt i , non risulta cioè ufficialmente che 
le Società» si siano rif iutate di accogliere re-
clami per i danni der ivat i dall 'ostruzioni-
smo. Nè da parte delle Società ferroviarie, 
nè da parte del pubbl ico non pervennero 
reclami, notizie, informazioni di sorta su 
questo oggetto. 

Debbo aggiungere però che, quando i 
giornali accennarono codesto proposito delle 
Società esercenti, l ' Ispettorato non mancò 
di far assumere notizie a mezzo degli 
ispettori di Circolo, perchè a suo tempo 
queste notizie potessero essere f o n d a m e n t o 
di determinazioni. E d ef fet t ivamente da que-


